
Avvenire 04/02/2013 Page : A27

Copyright © Avvenire April 2, 2013 10:11 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 85% from original to fit letter page

zzardi e profondità in
pagina. Sul “Corsera”
bella gara: arriva l’ora

legale e Anna Meldolesi (30/3, p.
33) discutendo del “tempo” cita il
notissimo S. Agostino: «Cos’è il
tempo? Se nessuno me lo chiede
lo so, se desidero spiegarlo a
qualcuno… non lo so». Poi 4
colonne con citazioni e varie.
Leggi e ti chiedi perché mai si
dimentichi sempre la risposta
illuminante di San Tommaso: «Il
tempo è la misura del
mutamento delle cose».
Occasioni perdute… Il giorno
dopo, sempre “Corsera” (31/3, La
Lettura”, p. 10: «Etica e progresso.

La ragione non riesce a estirpare
la crudeltà»), Carlo Bordoni sulla
realtà del male parte anche lui
da S. Agostino: «Se Dio c’è, da
dove viene il male?». Ecco il
seguito: «Qui si nasconde
l’errore, perché da questa
premessa non può che derivare
un’interpretazione del male
come eccezione, incidente di
percorso». Sicuro che sia un
«errore»? Nel ragionamento che
segue trovi i tentativi, tutti falliti,
di sconfiggere il male «con la
ragione», fino alla sconsolata
presa d’atto che «il culmine della
modernità» – quindi anche della
razionalità, vero? ndr – «nata dal
progresso e dalla tecnica ha
coinciso con l’Olocausto».
Conclusione? «Il male è quasi un
“danno collaterale” del

progresso, perché conseguenza
dell’avidità, del mantenimento
delle disuguaglianze… del
cinismo e dell’impotenza
dell’uomo”. Una “colta”
rassegnazione alla tragedia
umana… Nelle stesse ore, a San
Pietro, Francesco ricorda “Urbi et
Orbi” con altre parole il dovere di
lotta concreta proprio ad avidità,
cinismo e disuguaglianze. Finito?
No. Sempre “La Lettura” (p. 15)
Marco Ventura racconta che
«3.476 francesi adulti» nella
Notte di Pasqua ricevono «il
Battesimo nella Chiesa cattolica
romana», e che uno di essi spiega
così il perché: «Col Battesimo
“divento ciò che ricevo”»! Visione
di fede perfetta: ecco possibile,
dunque, la sconfitta del male…
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UN ESAME DI CULTURA
AI NOSTRI PARLAMENTARI
Caro direttore,
alcuni decenni fa i Consiglieri
comunali eletti erano sotto-
posti a un esame di alfabetiz-
zazione, pena la decadenza.
Oggi tale procedura non si at-
tua più; però, forse, sarebbe
opportuno che almeno gli e-
letti al Parlamento sostenesse-
ro un esame di storia contem-
poranea e di geografia. Dome-
nica 24 marzo ho visto per ca-
so un servizio delle Iene che
intervistavano alcuni parla-
mentari. A nove di loro è stato
chiesto: dove si trovano Seul e
Kabul; chi sono Netanyahu,
Medvedev, Assad, Morsi; chi e-
ra il Re Sole o Francesco (d’As-
sisi). Si chiedeva loro di di-
scettare sui massimi sistemi?
No, notizie di cui ogni giorno
sono pieni i giornali. Eppure
scena muta e non le dico qua-
li scuse accampate per drib-
blare le risposte. Eppure tra i
nove c’erano un ex giornalista,
se non erro già sottosegretario
agli Esteri, e un ex capogrup-
po. Da inorridire. Ovviamente

c’erano anche parlamentari
neo eletti. Le pare possibile che
le meningi di costoro possano
partorire validi contributi per
risolvere i gravi problemi che
da anni affliggono il nostro
Paese? Totò avrebbe detto a
ciascuno di loro: «Ma mi fac-
cia il piacere!».

Lino De Angelis
Cassino (Fr)

DEMONIZZAZIONE IN TV
DELLA CURIA VATICANA
Caro direttore,
sabato 23 marzo ho visto su
La7 un programma sulla Chie-
sa, condotto da Gian Luigi
Nuzzi, autore tra l’altro di "Sua
Santità - Le carte segrete di Be-
nedetto XVI" e di "Vaticano
SpA". Il taglio era quello della
demonizzazione integrale del-

la Curia vaticana. È stato di-
mostrato, purtroppo, che
qualcuno vicino al Papa ha u-
na psicologia di difficile com-
prensione (per usare la e-
spressione di Benedetto XVI);
non si può negare neanche che
«nella Chiesa c’è sporcizia» (u-
sando sempre le parole del Pa-
pa emerito). Ma non si può ge-
neralizzare! Nuzzi, tra gli altri,
intervistava Paolo Flores D’Ar-
cais il quale – per dimostrare
che gli insegnamenti in cam-
po morale della Chiesa non
vengono di fatto seguiti – af-
fermava che la spianata dove
si era svolta nel 2000 la Gmg
con Papa Giovanni Paolo II al
mattino era ricoperta di pre-
servativi. Ma lui c’era? L’ha vi-
sto di persona? O su quale gior-
nale l’ha letto? Ho conosciuto
dozzine di ragazzi andati lì e
sono ultracerto di loro e della
fedeltà alla morale cattolica.

Gustavo Manganaro
Milano

RIMBORSI AI CITTADINI,
QUELLA NORMA INGIUSTA
Caro direttore,
vorrei fare un appello a chi ci
rappresenta e presto ci gover-
nerà, perché rimuova dalla no-
stra legislazione la regola im-
morale relativa al cosiddetto
"patto di stabilità", a causa del-

la quale Comuni ed Enti stata-
li non possono erogare som-
me disponibili nelle loro cas-
se per versarle a cittadini che
hanno esplicato prestazioni
per conto dello Stato. C’è chi
arriva ad atti estremi di dispe-
razione per questo. Chiedo ai
responsabili della "cosa pub-
blica" se la vita umana vale
meno dei soldi depositati nel-
le casse statali; se così fosse,
quei funzionari si possono
classificare irresponsabili, im-
morali e crudeli. E con tanta a-
marezza si deve constatare che
le istituzioni pubbliche sono
finora apatiche. Non reagisco-
no abbastanza nemmeno i cit-
tadini e le loro associazioni, vi-
sto che non assumono atteg-
giamenti di riprovazione.

Alberto Pedron
Legnago (Vr)

aro direttore,
mi congratulo con Avvenire
per la quantità e qualità di

articoli dedicati a papa Francesco.
Hanno permesso di porre in rilievo,
insieme con la conoscenza della sua
storia, soprattutto le sue parole e i
gesti che hanno colpito
gioiosamente tantissime persone.
Vorrei mettere in evidenza che papa
Francesco, in quanto gesuita, è
espressione della vita religiosa. Era
da oltre un secolo e mezzo che non
c’era un Papa proveniente dalla vita
religiosa. L’ultimo è stato Gregorio
XVI (1831–1846). Sottolineo questo
particolare per richiamare
l’attenzione su un aspetto
significativo che riguarda il

cammino della Chiesa, soprattutto
nei decenni successivi al Concilio
Vaticano II. 
Il Concilio ha parlato della Chiesa
come popolo di Dio e ha
evidenziato con forza la dimensione
comunionale. L’ecclesiologia di
comunione, radicata nella Trinità
che ne costituisce la fonte, ricorda e
favorisce la relazione reciproca e
complementare delle tre vocazioni
fondamentali nella Chiesa: la
vocazione sacerdotale, quella
religiosa e quella laicale (cf
Christifideles laici, 55). Ora è dalla
valorizzazione di tutte e tre queste
vocazioni, ciascuna secondo la sua
specifica fisionomia, che la Chiesa
cresce secondo il progetto di Dio ed
esercita efficacemente la missione
di testimoniare e di portare Cristo
all’uomo. Il fatto che il nuovo Papa

venga dalla vita religiosa manifesta
questa “novità” (rispetto a un lungo
periodo storico) e concorre a una
crescita nella stima e nella
condivisione tra le diverse vocazioni
nella Chiesa, in vista di un sempre
più valido e convergente apporto
alla «nuova evangelizzazione per la
trasmissione della fede cristiana». 
L’elezione di un cardinale gesuita,
che ha scelto il nome Francesco, mi
ha fatto cogliere inoltre un bel
riferimento a quanto è avvenuto
nell’ultima Assemblea dell’Unione
dei Superiori generali (Usg), che si è
tenuta lo scorso mese di novembre
a Roma. In quell’occasione è stato
eletto il nuovo presidente
dell’Unione nella persona del
ministro generale dei Frati minori
francescani, padre José Rodríguez
Carbalho, e come vicepresidente il

superiore generale dei Gesuiti,
padre Adolfo Nicolás. Se si può
paragonare una piccola vicenda a
un grande avvenimento, si è trattato
quasi di un’anticipazione, per un
certo aspetto, del recente Conclave.
Ed è stato significativo che padre
Carbalho e padre Nicolás siano stati
voluti da papa Francesco come
concelebranti, martedì 19 marzo,
nella Messa di inizio del suo
ministero petrino.
Papa Francesco, espressione della
vita religiosa. Credo che anche
questo particolare possa costituire il
segno di una novità positiva per un
cammino sempre più incisivo di
comunione nella Chiesa e per un
efficace contributo alla nuova
evangelizzazione.

padre Lorenzo Agosti,
religioso pavoniano

C

Capisco il suo stato
d’animo e la sua preoccupazione,
gentile signor Emiliano. Ho
sentimenti e delusioni simili ai
suoi, con una piccola, ma non
irrilevante differenza. Che spero
non aggiunga delusione e
delusione. Non ho, infatti,
cambiato opinione rispetto al
passato. Mi auguro di poter
finalmente vedere nel nostro
Paese non un “partito cattolico”
ma partiti nei quali chi si ispira ai
princìpi irrinunciabili del
personalismo cristiano (vita,
famiglia, libertà di credere,
pensare ed educare) si possa
sentire accolto, rispettato e
seriamente rappresentato. Mi
auguro, insomma, di poter
valutare partiti veri, cioè non
caratterizzati da un personalismo
deteriore, cioè democraticamente

organizzati, cioè capaci di battersi
anche con forza tra di loro e di
mettere in campo alleanze
competitive, ma anche di
condividere e tener salda quella
base comune che è condensata (e
in modo non travisabile) nei
valori della Costituzione e che è
essenziale per la tenuta di un
sistema sociale e politico. E mi
auguro che chi, in questa critica
fase post–elettorale, abita la scena
da protagonista sia così lucido e
saggio da promuoverne la
rinascita. Se però accadesse,
avremmo una politica
infinitamente migliore e una
cittadinanza con più speranza e
meno tentazioni di affidarsi al
caudillo di turno.
Meglio, naturalmente, caro amico,
se almeno uno di questi partiti
fosse capace di riproporre nel
tempo del pluralismo delle scelte
politiche dei cattolici un modello
di stile, di visione e di coerenza
frutto delle straordinarie lezioni di
don Luigi Sturzo e di Alcide De

Gasperi e dell’idea della società e
dell’economia che germina dalla
Dottrina sociale della Chiesa e
rappresenta la credibile, equa e
sostenibile alternativa alle
pratiche fallimentari e distruttive
del collettivismo e del capitalismo
senza regole. Ci sono da smontare
le “fabbriche della miseria” che
continuano a funestare la vita dei
popoli e c’è ridare agli uomini e
alle donne il loro giusto e “non
negoziabile” posto sulla scena
naturale e civile del mondo.
Pensare di chiuderci in un recinto,
per quanto grande possa magari
essere, non si può. Sognare, invece
sì: si può e si deve. E allora, caro
amico, sogniamo a dovere. Con
senso della misura e della
giustizia, e con la sobria
convinzione di poter lavorare – da
cristiani – fianco a fianco con tutte
le persone di buona volontà
capaci di condividere i valori che
la nostra fede illumina
pienamente.
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Il direttore 
risponde

Gentile direttore, 
scrivo per manifestarle il mio dispiacere per
la mancanza di cattolici autentici in
politica. Dopo queste ultime elezioni, mi
sento "orfano politico", in quanto i partiti
cattolici non esistono più, mentre i politici
cristiani – se ancora esistono – sono
sparpagliati un po’ in tutti gli schieramenti.
Eppure le sfide sono tante, in Italia e nel
mondo, basti pensare all’aborto, ai
matrimoni gay, all’eutanasia... Temo che
non ci sia nessuno che combatta
democraticamente alla luce dei valori e dei
princìpi non negoziabili. Abbiamo avuto la
gioia di un Papa che promette bene, che
sembra essere portatore di un gran
rinnovamento nel rispetto della tradizione e
dell’insegnamento della sana dottrina
cattolica. Speriamo che ci tocchi anche la
gioia di avere un nuovo partito cattolico che
si ispiri ai princìpi non negoziabili e a don
Sturzo e De Gasperi. I sogni alle volte
diventano realtà.

Emiliano Paoletti

Politica deludente. E un sogno

Pasqua: in pagina azzardi 
e profondità di fede

LA VIGNETTA

La contabilità della Banca di Cipro raffigurata con le uova 
di Pasqua: l’anno scorso cinque, quest’anno tre e l’anno prossimo...
uno solo! (Steve Breen, "Union–Tribune San Diego", Usa)

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Nuova 
perturbazione 
avanza da sud ovest 
con piogge 
moderate sulla 
Liguria, Emilia 
Romagna e al 
Nordest; tempo più 
asciutto al 
Nordovest. 
Nevicate sui rilievi 
tra 600 e 1000 
metri.

CENTRO: 
Nuova 
perturbazione 
investe tutte le 
regioni portano 
piogge anche forti 
ovunque, più 
consistenti sulle 
coste del Lazio e 
bassa Toscana, 
possibili locali 
temporali. Schiarite 
sul Molise.
SUD: Al mattino 
forti piogge su 
Calabria, Puglia 
meridionale con 
locali temporali, 
poi le piogge 
rimangono su 
coste campane e 
calabresi, altrove 
diventeranno più 
deboli. Più sole in 
Sicilia

NORD: Migliora il 
tempo al nord ovest 
col ritorno del sole 
e qualche foschia 
mattutina. 
Rimangono nuvolosi 
i cieli sui settori 
orientali con 
qualche piovasco. 
Temperature in calo 
le minime.

CENTRO: Torna 
il sole sulla 
Sardegna e sulle 
regioni tirreniche, 
altrove i cieli 
rimangono 
nuvolosi con rare 
pioviggini sul 
Molise. 
Temperature in 
calo specie durante 
il giorno.
SUD: Poco 
nuvoloso su gran 
parte della Sicilia, 
altrove piogge 
diffuse su tutte le 
regioni e più 
consistenti su 
Puglia, Campania e 
Calabria tirrenica. 
Verso sera migliora 
dappertutto. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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MIN MAX
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10
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13
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15
13
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18
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13
18
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11

12
10
4

13
7
5
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12
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11
17
12
20
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14
12
14
9
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CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

-2
-8
-3
-6
10
-3

2
1

-2
-3
29
19

-4
22
10
-4
12
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8
2
7
2

20
7

13
2
8
8

37
21

4
25
18
0

14
7

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: peggiora con 
piogge verso tutte le 

regioni. Centro: 
piogge dal 

pomeriggio su 
Sardegna, 

Toscana e nord 
Marche. Sud: 
bel tempo e 

sole

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: coperto con 

piogge più consistenti 
su regioni centro 
orientali. Centro: 

piogge su Toscana, 
altrove più 

sparse. Sud: 
poco 

nuvoloso.

 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

Dulcis
in fundo

Un religioso sul soglio di Pietro

MARTEDÌ
2 APRILE 2013 27

a voi 
la parola

Il maestro
Vincenzo
Romeo 
ha voluto
ricordare
per Avvenire
la Risurrezione
di Cristo
rielaborando
un’opera
di un pittore
polacco 
del XV secolo
Il risultato 
è una icona
cartacea 
resa
pergamenata

lupus
in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari


